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Parte I – DESCRIZIONE TECNICA ED ECONOMICA 

ART. 1 - OGGETTO 

Costituisce oggetto del presente appalto l’affidamento della fornitura e posa di attrezzature ludiche per il parco giochi Corte del 
Ciliegio. 

Tutte le attrezzature devono essere conformi alla vigente normativa sulla sicurezza sui giochi, omologate ed idonee per l’utilizzo nei 
parchi gioco. 

Al termine della posa la Ditta dovrà fornire per ogni gioco un certificato che attesti la conformità d’installazione alle specifiche del 
presente capitolato ed alle norme europee vigenti. 

 

ART. 2 - DURATA 

La fornitura e la posa dei giochi dovrà essere conclusa entro e non oltre sei settimane a partire dalla data di aggiudicazione ( e 
comunque entro il 17 dicembre 2018) in quanto la fornitura in opera deve essere rendicontata in Regione Lombardia entro venerdì 28 
dicembre 2018. 
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ART. 3 - IMPORTO A BASE D’APPALTO E QUADRO ECONOMICO 

L’importo posto a base di gara è pari ad euro 25.600,00 comprensivo di euro 700,00.= per gli oneri sulla sicurezza non soggetti a 
ribasso e con oneri di sicurezza interferenziali pari a zero. 

 

a) importo a base d'asta 

 

 

€ 24.900,00  

b) oneri per l'applicazione del decreto l.sl 81/08 € 700,00  

TOTALE A BASE D'APPALTO                            €  25.600,00 

c) somme  a disposizione della stazione appaltante:   

 Imprevisti € 1.300,00  

  Incentivi  e spese progettazione (art.113 d. lgs 50/2016.) € 512,00  

 I.V.A. 4% su spese tecniche ed importo a base d’appalto € 1..024,00   

  Totale somme  € 2.836,00 

  Arrotondamenti €64,000  

  Totale €   28.500,00 

 

ART. 4 - NORME GENERALI NELL’ESECUZIONE DELLA FORNITURA E POSA 

L’Impresa dovrà attenersi alle migliori regole d’arte, nonché alle prescrizioni che qui di seguito vengono date, al fine di fornire giochi 
perfettamente funzionanti ed utilizzabili. 

 

ART. 5 - MATERIALI D’USO ED ATTREZZATURE 

L’Impresa deve risultare perfettamente idonea, organizzata ed attrezzata per la gestione dell’appalto. 

Il responsabile tecnico comunale si riserva la possibilità di controllare, anche a mezzo di esperto esterno, l’idoneità dei mezzi e delle 
attrezzature utilizzate, effettuando, ove occorra, verifiche a campione e, in caso di esito sfavorevole, richiederne la sostituzione. 

 

ART. 6 - REQUISITI DEL PERSONALE DA IMPIEGARE 

Le prestazioni oggetto dell’appalto dovranno essere svolte con personale idoneo, specializzato e di assoluta fiducia, riservandosi in 
ogni caso l’Amministrazione Comunale, la facoltà di chiedere la sostituzione del personale che, a suo insindacabile giudizio, non risulti 
idoneo al compito cui è stato preposto. In questi casi l’Impresa dovrà provvedere alla sostituzione entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta 
e, in casi particolari, entro 24 (ventiquattro) ore. 

Il personale di servizio dovrà attenersi scrupolosamente alle seguenti regole per garantire una corretta ed efficace esecuzione dei 
lavori: 

 svolgere la fornitura e posa in opera negli orari stabiliti con l’Amministrazione: non sono ammesse variazioni d’orario, se non 
preventivamente concordate; 
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 eseguire la fornitura e posa in opera secondo le condizioni previste dal presente Capitolato speciale, dall’offerta tecnica ed 
economica presentata dall’impresa aggiudicataria e dal capitolato d’oneri predisposto da Consip per gli aspetti non previsti nel 
presente Capitolato e nell’offerta; 

 limitarsi ad eseguire le prestazioni concordate, in quanto non saranno riconosciuti interventi diversi da quelli autorizzati 

 

ART. 7 – GARANZIA DEFINITIVA 

La Ditta aggiudicataria, prima della stipula del contratto, ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016 e dovrà costituire una garanzia 
definitiva (cauzione o fideiussione) pari al 10% dell’importo di aggiudicazione (al netto dell’ IVA) costituita nelle forme e con le 
modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3, del medesimo decreto legislativo e s.m.i.. 

 

ART. 8 - SICUREZZA 

L’impresa si obbliga ad ottemperare alla normativa in materia di sicurezza sul lavoro di cui al d.lgs.81/2008 e ss.mm.ii.. L’impresa si 
obbliga ad ottemperare agli obblighi e prescrizioni impartite direttamente dalla stazione appaltante ovvero indicate tramite 
segnaletica e cartellonistica ubicata sulle aree interessate dal servizio; in particolare (elenco non esaustivo): divieto di svolgere attività 
non previste dal servizio concordato; divieto di fumare ed usare fiamme libere; divieto di manomettere o alterare il funzionamento di 
impianti ed apparecchiature; divieto di abbandonare rifiuti di qualsivoglia natura, ecc.. 

Sono a totale carico degli operatori economici partecipanti gli oneri per la sicurezza sostenuti per l’adozione delle misure necessarie 
per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici afferenti l’attività svolta. 

Gli oneri per la sicurezza derivanti da interferenze prodotte nell’esecuzione della fornitura oggetto del presente appalto e non soggetti 
a ribasso, di cui all’art. 26, comma 3 del D. Lgs 81/2008 e s.m.i., sono stati valutati pari a zero. 

Con ciò si intende che la eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze è ottenuta con la sola applicazione delle misure 
organizzative ed operative individuate nell’allegato 2 al presente capitolato (DUVRI) e nella successiva riunione di coordinamento tra 
datore di lavoro dell’impresa aggiudicataria e datore di lavoro della sede dell’Amministrazione oggetto della fornitura. 

L’impresa, tuttavia, prima dell’esecuzione della fornitura, dovrà presentare il proprio Piano Operativo di Sicurezza, 
indicando l’elenco dei nominativi delle persone che saranno impiegate durante l’installazione delle strutture. 

 

ART. 9 – SUBAPPALTO 

La Ditta affidataria è tenuta ad eseguire in proprio le forniture oggetto del presente capitolato. Il contratto non può essere ceduto, a 
pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106 , comma 1, lettera d) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

E’ ammesso il ricorso  al subappalto nei modi e nei termini di cui all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e nel contratto di subappalto si 
applicano inoltre le disposizioni di cui agli articoli 30, 35, 80, 83, 84 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., così come richiamati dall’art. 105 del 
medesimo decreto legislativo. 

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

Ai sensi del comma 4, art. 105, D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., senza l'autorizzazione dell'Amministrazione è vietato alle ditte aggiudicatarie 
cedere in subappalto l'esecuzione della fornitura oggetto del presente Capitolato. Il subappalto senza il consenso della Stazione 
appaltante o in presenza di qualsiasi atto diretto a nasconderlo, fa sorgere all'Amministrazione il diritto di risolvere il contratto, senza 
il ricorso ad atti giudiziali, con incameramento della cauzione e risarcimento dei danni. 

La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 4, art. 105, D. Lgs. 50/2016, entro 30 gg. dalla relativa 
richiesta. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. I termini sono ridotti della metà nei 
casi previsti dal comma 18, art. 105, D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

E’ fatto obbligo al concorrente di dimostrare l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. 
50/2016 e s.m.i.. 

L’affidatario dovrà depositare il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 gg. prima della data di inizio della 
prestazione unitamente alla trasmissione della certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore 
attestante l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

L’affidatario dovrà provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali, da apposita verifica, risulti la sussistenza dei motivi 
di esclusione di cui all’art. 80 D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
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L’affidatario che si avvale del subappalto dovrà allegare alla copia autentica del contratto di subappalto la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o  di collegamento a norma dell’art. 2359 del Codice civile con il titolare del 
subappalto. Analoga dichiarazione dovrà essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 
temporaneo, società o consorzio. 

Le disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendano eseguire direttamente le prestazioni scorporabili. 

E’ consentita, in deroga all'articolo 48, comma 9, primo periodo, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., la costituzione dell'associazione in 
partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

 

ART. 10 - OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO, MODALITA’ E TEMPI DI ESECUZIONE 

10.1 - Tracciabilità flussi finanziari 

L’Aggiudicatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 al fine di assicurare la 
tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. Pertanto, entro 7 giorni dalla sottoscrizione del contratto, 
l’Aggiudicatario comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, nonché le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi e copia documento d’identità dei suddetti soggetti delegati. Inoltre, 
l’Appaltatore inserisce nei contratti sottoscritti con gli eventuali subappaltatori una apposita clausola con la quale gli stessi 
assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010. 

Qualora l’Aggiudicatario non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi 
finanziari relativi all’appalto, i contratti stipulati si risolvono ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 

La stazione appaltante verifica in occasione di ogni pagamento all’Aggiudicatario e con interventi di controllo ulteriori 
l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei  flussi finanziari. 

10.2 - Modalità e tempi di esecuzione 

La fornitura e posa in opera delle attrezzature ludiche certificate nonché le lavorazioni accessorie necessarie per 
realizzare i moduli previsti per le aree gioco dell’intervento, dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni del presente capitolato 
di gara, di tutte le norme di legge e/o regolamenti vigenti applicabili all’oggetto, e dovrà essere effettuata con la massima 
diligenza; in particolare la Ditta aggiudicataria utilizzerà per il montaggio personale specializzato in grado di dimostrare specifiche 
capacità ed esperienza nella installazione di attrezzature ludiche certificate del produttore dei giochi offerti in gara. 

La data di inizio effettivo dell’intervento dovrà essere anticipatamente comunicata dalla Ditta al DEC per permettere ai 
tecnici municipali di presenziare in fase di allestimento cantiere, ed eventualmente nelle fasi critiche ( scavi – getti calcestruzzo 
per fondazioni - montaggio attrezzature). 

La Ditta come prima attività sul sito dell’intervento, provvederà alla delimitazione totale dell’area, per impedirne l’accesso a 
tutti i cittadini; in generale si indica che dovrà essere posta e mantenuta efficace una recinzione di cantiere perimetrale in 
pannelli di grigliato metallico, di altezza circa 200 cm. con piedi zavorrati ben fissi al suolo, compresa affissione di apposita 
segnaletica indicante i riferimenti della gara, l’anagrafica della Ditta aggiudicataria e i tempi previsti per dare finite le attività. 

Durante l’esecuzione delle lavorazioni per la posa in opera delle attrezzature ludiche sui siti di intervento e per le 
lavorazioni di rifinitura delle aree gioco, la stazione appaltante potrà mediante i propri tecnici controllarne l’andamento / la 
conformità a quanto stabilito; in caso il DEC riscontrino difformità oppure irregolarità nelle varie fasi operative, si sospenderanno 
le attività fintanto che la Ditta non sostituisca le parti difettose o regolarizzi le problematiche emerse. 

Al termine delle lavorazioni, e sempre prima di rimuovere le delimitazioni di cantiere, la Ditta invierà al DEC comunicazione 
di fine intervento, ricevuta la quale il medesimo si recherà sul sito previo appuntamento, per verificare in contraddittorio che 
tutte le attrezzature e le lavorazioni di rifinitura siano state correttamente eseguite. Il verbale di verifica redatto contestualmente 
e controfirmato in tale occasione, determinerà nel caso non siano emerse criticità, la formale chiusura dell’intervento con 
immediata riapertura dell’area gioco alla fruizione pubblica. 

Si precisa che la formale chiusura dell’intervento non esonera comunque l’impresa per eventuali vizi, difetti o imperfezioni 
che non siano emersi al momento della verifica, ma che vengano in seguito accertate. 

Per tutte le attrezzature fornite, la Ditta dovrà consegnare o inviare per posta la relativa documentazione tecnica del 
produttore (certificazione UNI EN 1176 per i giochi– schede tecniche e di manutenzione). 

10.3 - Oneri smaltimento rifiuti 

Gli oneri di smaltimento sono a totale carico dell’appaltatore, nel rispetto delle condizioni vigenti. Per il trattamento dei 
rifiuti, provenienti dai cantieri oggetto dell’appalto, l’impresa dovrà provvedere a sua cura e spese a smaltirli presso le discariche 
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autorizzate, senza godere di alcuna tariffa agevolata e considerando tra i propri oneri anche le caratterizzazioni ed il trasporto in 
discarica. 

Dovrà essere osservata la raccolta differenziata per quanto oggettivamente possibile e fattibile, di carta e cartoni, legnami, 
plastica e ferrosi da raccogliere separatamente in appositi contenitori per il conferimento. 

Si precisa che il produttore dei rifiuti (l’impresa esecutrice del servizio) ha l’obbligo di affidare gli stessi a soggetti 
regolarmente iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per il trasporto in conto  terzi assicurandosi che il soggetto 
trasportatore sia iscritto alla categoria idonea. In alternativa il trasporto può essere effettuato dalle stesse imprese produttrici dei 
rifiuti, se non pericolosi, in modo autonomo previa richiesta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per il trasporto conto proprio. 

10.4 Oneri Appaltatore 

Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri ed obblighi previsti dal presente Capitolato, oltre a quelli a lui imposti dalle 
vigenti norme. In ogni caso s’intendono compresi nell’appalto, e perciò a carico dell’appaltatore, gli oneri sottoelencati: 

a) l’impianto cantiere, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c) attrezzi e opere provvisionali e quant’altro occorre alla esecuzione piena e perfetta del servizio; 

d) l’allestimento dei cantieri stradali nel rispetto delle normative vigenti; 

e) gli oneri per passaggi, occupazioni temporanee e i risarcimenti di danni per l’abbattimento non ordinato ovvero il 
danneggiamento di alberi, o per depositi od estrazioni di materiali; 

f) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del D. Lgs 81/2008 e s.m.i., TU sulla tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e far osservare al proprio 
personale le norme di legge e di regolamento, anche mediante il Responsabile  di Cantiere. 

L’appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

L’impresa dovrà provvedere a propria cura e spese a recintare, ove occorra, in accordo con il DEC, tutte le aree di lavorazione con 
pannelli o transenne metalliche grigliate aventi dimensioni e tipologie concordate con il DEC. Le aree dovranno essere delimitate 
inoltre secondo quanto previsto dalle normative per la sicurezza sul lavoro e dal Codice della Strada (C.d.S.). 

All’interno del cantiere salvo espressa autorizzazione del DEC non dovranno in nessun caso essere accumulati materiali di rifiuto 
o materiali di risulta delle varie lavorazioni che dovranno invece sempre essere giornalmente allontanati o depositati in idoneo 
contenitore per il successivo allontanamento. 

In ogni caso l’area di cantiere e quelle situate nelle immediate vicinanze dovranno essere mantenute in modo da garantire 
un’immagine di pulizia, ordine e decoro. 

L’impresa inoltre dovrà provvedere a propria cura e spese ad installare tutta la cartellonistica viabile e  di sicurezza e, per 
lavorazioni che comportino una durata superiore a 3 gg., un cartello di cantiere con riportati l’oggetto del servizio, nominativo 
dell’impresa, la durata delle attività e quant’altro previsto  dal C.d.S. 

Il DEC si riserva di attuare servizi di controllo e sorveglianza relativamente a quanto descritto nel presente articolo. 

L’impresa sarà tenuta a dare tutte le informazioni e i chiarimenti possibili al personale autorizzato dal DEC alla sorveglianza 
suddetta. 

ART. 11 - SPESE A CARICO DELL’IMPRESA 

Ogni spesa ed onere relativo al servizio, comprese le eventuali sanzioni dovute a violazioni di norme, sono a totale carico dell’impresa 
ed in particolare, l’impresa deve provvedere: 

 alle spese per il personale comprese quelle necessarie per assicurare la tutela indicata dalle norme relative all’igiene e alla 
prevenzione degli infortuni nonché quelle relative alla formazione ed aggiornamento; 

 alle spese per l’acquisto delle attrezzature e del materiale per le attività 

 alle spese per la fornitura di materiali di consumo; 

 alle spese inerenti il pagamento dei tributi comunque derivanti dall’esercizio del servizio; 

 alle spese assicurative; 

 alle spese per la manutenzione ordinaria di tutti i beni mobili e attrezzature utilizzati per la posa in opera. 
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ART. 12 - ORDINAZIONE E PAGAMENTO 

Terminate le lavorazioni, il DEC compilerà il verbale di verifica e accettazione, che datato e controfirmato dall’impresa esecutrice 
determinerà la fine delle prestazioni contrattuali. 

Il pagamento avverrà in 1 rata: e sarà subordinato: 

a) alla sottoscrizione del DEC e del RUP della Verifica di controllo per gli interventi conclusi; 

b) alla verifica di correttezza contributiva tramite l’acquisizione del DURC. 

Il completo rispetto delle suddette modalità è condizione necessaria per la decorrenza del termine di pagamento. 

In ottemperanza al decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, che ha fissato la decorrenza 
degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti con la Pubblica Amministrazione ai sensi della legge 244/2007 
art. 1, commi da 209 a 214, le fatture dovranno essere trasmesse in forma elettronica. 

La Fattura elettronica dovrà contenere obbligatoriamente i seguenti dati: 

 codice univoco ufficio del Settore/Servizio scrivente, che è il seguente: Opere Pubbliche H2WYWC  

 numero CIG 

 n. determinazione di impegno e n. ordine 

 codice IBAN completo 

 data di esecuzione o periodo di riferimento 

Ai sensi e per gli effetti del comma 4 dell’art. 4 D. Lgs. 231/2002, come modificato dall’art. 1, comma 1, lettera d) D. Lgs. 192/2012, il 
pagamento dei corrispettivi avverrà entro 30 giorni dall’accettazione della fattura elettronica sul sistema di interscambio (S.d.I) gestito 
dall’Agenzia delle Entrate. 

I termini di pagamento sono sospesi dal 10 dicembre di ogni anno fino al 10 gennaio successivo, in esito alle disposizioni del 
Regolamento Comunale di Contabilità. 

Ai sensi dell’art. 17-ter del DPR 633/72, introdotto dalla Legge n. 190 del 23/12/2014 (Legge di Stabilità 2015), e ai sensi del D.M. 
attuativo del 28 gennaio 2015 pubblicato in G.U. n. 27 del 03/02/2015, la fattura, emessa per l’importo complessivo delle prestazioni 
(con esposizione dell’IVA), dovrà riportare l’annotazione “scissione dei pagamenti”. L’Amministrazione procederà conseguentemente,  
ai sensi di legge, alla liquidazione a favore della ditta aggiudicataria del corrispettivo al netto dell’IVA (imponibile) e al versamento di 
quest’ultima direttamente all’Erario. 

Ai sensi dell’art. 30 comma 5 bis del D. Lgs.50/2016 e s.m.i., sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta 
dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto  in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di verifica di conformità, previo rilascio del DURC. 

Per le transazioni relative ai pagamenti dovranno essere rispettate le disposizioni previste dall’art. 

3 legge 136/2010 e s.m.i., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

In particolare, l’aggiudicatario è obbligato a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, 
anche non in via esclusiva, nonché le generalità e il codice  fiscale delle persone delegate ad operare su detti conti correnti. 

In caso di subappalto si applica l’art .105 comma 13 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 

ART. 13 - PENALITA’ 

La Ditta affidataria è tenuta ad effettuare la prestazione con correttezza e buona fede. 

Ove si verifichino inadempimenti, irregolarità, non conformità nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali ovvero nel caso di 
ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, il Responsabile del procedimento, anche a seguito di segnalazioni da parte del 
Direttore dell’esecuzione del contratto, procede all’applicazione di penali. 

Le penali determinano l'ammontare del risarcimento del danno occasionato dall'inadempimento dell'obbligazione o dal ritardo 
nell'adempimento e vengono applicate in relazione alla tipologia, all’entità ed alla complessità della prestazione, nonché al suo livello 
qualitativo. 

Nell’ambito del presente capitolato l’applicazione della penale non esime dall’adempimento dell’obbligazione. 
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E’ fatta salva la facoltà della Stazione appaltante di procedere al risarcimento del danno ulteriore.  

Ai sensi del comma 2 dell’art. 113-bis del D. Lgs. 50/2016, per inadempimento o per ritardato, irregolare, non conforme adempimento 
delle obbligazioni assunte dagli esecutori, le penali saranno applicate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 e l’1 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale, e comunque complessivamente in misura non superiore al 10%, in relazione all’entità delle 
conseguenze legate all’eventuale ritardo ovvero all’eventuale inadempimento o irregolare o non conforme fornitura. Qualora 
l’inadempienza contrattuale così come esplicitata determini un importo massimo della penale superiore alla percentuale sopra 
indicata, il Responsabile del procedimento può promuovere l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto per grave 
inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo. 

Ai sensi e nei modi di cui all’art. 108 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. la Stazione appaltante risolve il contratto durante il periodo di efficacia 
dello stesso qualora sia accertato un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali ovvero qualora l’esecuzione delle prestazioni 
ritardi per negligenza dell’appaltatore. 

E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, quando dimostri che il ritardo non è 
a lui imputabile. 

Le penali sono applicate dal Responsabile del procedimento in sede di conto finale o in sede di emissione, da parte del Responsabile 
del procedimento, dell’attestazione di regolare esecuzione. 

Le penali sono addebitate per compensazione a valere sulle fatture ammesse al pagamento, fatta salva la facoltà dell’Amministrazione 
di rivalersi sulla cauzione definitiva. 

La comunicazione di avvio del procedimento di applicazione delle penali avverrà nei modi e nei termini di cui alla Legge 241/90 
(“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"). 

Qualora l’esecutore sia inadempiente alle obbligazioni di contratto, la Stazione appaltante, esperita infruttuosamente la procedura di 
assegnazione di un termine all’esecutore per compiere la fornitura e posa in ritardo, qualora l’inadempimento permanga, può 
procedere d’ufficio all’acquisizione della fornitura e posa o al suo completamento in danno dell’esecutore inadempiente. 

Per quanto non espressamente indicato si richiamano le disposizioni contenute nel Libro Quarto (Delle obbligazioni) del codice civile, 
in quanto compatibili. 

In particolare le penali saranno applicate nei casi sotto indicati: 

a) mancato inizio delle prestazioni nel giorno prevista in Ordinativo; 

b) mancato rispetto del termine indicato per la fine delle lavorazioni in Ordinativo; 

c) mancato controllo che l’area di intervento sia mantenuta inaccessibile a tutti i cittadini; 

d) danni prodotti agli alberi, ai prati, od all’arredo in genere; 

e) insufficiente qualità della fornitura verificata dal DEC ed attestata dal RUP in base a quanto indicato dall’ Art. 14.2 del 
presente C.S.A. (fatta salva in ogni caso l’obbligatorietà della sostituzione di quanto rifiutato). 

Le suddette ipotesi sono elencate a titolo indicativo e non esaustivo. 

Per inosservanza dei termini di esecuzione di cui al punto a) ed al punto b), la penale sarà applicata per ogni giorno di ritardo. 

 

ART. 14 - NORME APPLICABILI 

Per quanto non specificatamente previsto nel presente Capitolato, si rimanda alle Condizioni generali di contratto e al Capitolato 
tecnico predisposti da CONSIP relativi al bando per la fornitura di attrezzature sportive, musicali e ricreative disponibili sul Portale 
www.acquistinretepa.it ed alle norme vigenti in materia. 

 

ART. 15 - FORO COMPETENTE 

Il foro competente per tutte le controversie giudiziali che dovessero insorgere tra le parti sarà, in via esclusiva, quello di Busto Arsizio. 

 

ART. 16 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) i dati personali, forniti e raccolti in 
occasione della presente gara, saranno trattati esclusivamente in funzione e per i fini della gara medesima e saranno conservati presso 
le sedi competenti dell’Amministrazione. Il conferimento dei dati previsti dal bando e dal presente capitolato, è obbligatorio ai fini 

http://www.acquistinretepa.it/
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della partecipazione. Il trattamento dei dati personali viene eseguito sia in modalità automatizzata che cartacea. In relazione ai 
suddetti dati, l’interessato può esercitare i diritti di cui all’art. 53 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Nell’espletamento della fornitura, gli operatori addetti devono astenersi dal prendere  conoscenza di pratiche, documenti e 
corrispondenza e di qualsivoglia dato personale soggetto a tutela, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i.. L’impresa aggiudicataria si 
obbliga ad informare i propri  dipendenti, circa i doveri di riservatezza nell’espletamento del servizio. 

 

 

PARTE II - CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

Art. 17 - Caratteristiche tecniche e costruttive 

Tutte le attrezzature del parco giochi dovranno essere conformi alle normative di sicurezza EN 1176 e il legno massello e lamellare 
utilizzato per i giochi e per l’arredo urbano dovrà aver ricevuto trattamento di impregnatura secondo i requisiti imposti dalle norme 
DIN 68800/3. 

Le strutture di seguito descritte si intendono fornite e montate, comprensive di tutte le opere necessarie al corretto fissaggio al suolo 
(fondazioni in calcestruzzo per ancoraggio al terreno, sottofondi per pavimentazioni etc.) e di tutta la ferramenta ed accessori 
necessari, anche se non espressamente previsti in capitolato, in modo che l’arredo urbano e le attrezzature per il parco giochi siano 
correttamente posizionati nello spazio destinato e pronti all’uso. 




